
A
bbiamo incontrato Ma-
rio Benedetti il 28 feb-
braio 2008 per una con-
versazione che non ha
mai visto la pubblicazio-

ne. La proponiamo oggi, ricordan-
do il poeta uruguayano scomparso
il 17 maggio all’età di 88 anni. Per
Benedetti la poesia è stata un mezzo
per trascendere l’orrore vissuto in
Uruguay con il colpo di stato milita-
re, le torture, il carcere, le esecuzio-
ni sommarie, i desaparecidos, e per
conservare la memoria, compito eti-
co fondamentale.

Perché la poesia, la letteratura in
genere - ha ribadito più volte - ha
una funzione etica, al di là del fatto
incontestabile che le opinioni di un
autore non possono né devono pre-
giudicare il valore della sua opera.
Eppure la grandezza di un’opera
non dovrebbe accrescere la respon-
sabilità del suo creatore sul piano
politico? A questa domanda Mario
Benedetti ha risposto tutta la vita as-
sociando sempre la sua eccezionale
capacità espressiva e la sua abilità
tecnica e creativa nel dominio del
linguaggio con la sua visione etica
del mondo.

Quando inizia, secondo Lei, la storia

dell’America Latina, in epoca preco-

lombiana,conlaformazionedeigran-

di imperi indigeni, o con la Conquista

all’iniziodelCinquecento;oppurecon

la formazione delle repubbliche indi-

pendenti nell’Ottocento?

«Per capire l’America Latina e la sua
storia dovremmo tenere presente
che la Storia è di per sé dinamica e
che il concetto di “origine” varia a
seconda della prospettiva, per cui
ognuna di queste origini è valida».
Si è parlato del progressivo «imbian-

chimento» della popolazione ameri-

cana, che ne pensa?

«Credo che il termine derivi da un
pregiudizio eurocentrista e che il de-
stino, sia dell’America che dell’Euro-
pa, è quello di vedere le razze e le
culture del mondo mescolarsi, ma-
gari per far nascere l’uomo nuovo di
tante utopie rivoluzionarie».
Quale specifico contributo ha dato la

razza nera almondo americano?

«Dopo l’abolizione della schiavitù,
l’emarginazione e lo sfruttamento
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Da Proust a Gramsci Il poeta uruguayano scomparso il 17maggio e
la sua idea di letteratura in un colloquio che non eramai stato pubblicato
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In America Latina ebrei
italiani, spagnoli, turchi
arabi, tedeschi
e giapponesi hanno dato
e ricevuto tanto
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